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Oggetto: chiusura attività ambulatoriale dell’UOC di nefrologia e dialisi del presidio ospedaliero di 

Colleferro. 
 
Con il comunicato (allegato) affisso ieri sulla porta d’ingresso del reparto il Dott. Santoboni 
responsabile dell’U.O.C. di nefrologia e dialisi dell’ospedale di Colleferro ha comunicato ai pazienti 
in cura che l’attività ambulatoriale sarà interrotta da primo luglio prossimo per 75 giorni. 
Riteniamo che ciò avviene a seguito della riduzione del personale medico operante presso il 
reparto, infatti, già da mesi i pazienti in cura si sono accorti della scomparsa del dott. Nourbakshs, 
in servizio presso l’ospedale. Sembra, che il dottore non opera più nel reparto per la mancata 
retribuzione degli straordinari accumulati nei mesi. 
La chiusura dell’attività ambulatoriale produrrà disagi ai molti pazienti nefropatici in terapia 
conservativa (circa 10 appuntamenti al giorno), e ai circa 20 pazienti trapiantati di rene provenienti 
anche da altre ASL, in cura presso l’ambulatorio, che dovranno attendere la riapertura (ammesso 
che avverrà) per poter essere di nuovo assistiti, ma soprattutto dovranno rivolgersi presso altri 
ambulatori ubicati in strutture lontane con disagi fisici ed economici. 
Inoltre, viste le ripetute cattive notizie che giungono dalla sanità regionale, siamo preoccupati per il 
futuro del reparto stesso e per i circa 50 ai pazienti in terapia dialitica cronica sia ambulatoriale che 
domiciliare. 
Scrivente associazione chiede un intervento urgente delle autorità in indirizzo affinché sia evitata la 
chiusura dell’attività ambulatoriale del reparto e garantita la continuità assistenziale ai pazienti in 
cura, attivando tutte le possibili soluzioni per aumentare la disponibilità di organico. 
Nella attesa di sollecito riscontro, distinti saluti. 
Colleferro 28 giugno 2007 
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